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Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 

Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

(DCPTST), ha attivato un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di 

prevenzione incendi. Il servizio sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che 

avrà cadenza mediamente mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la 

newsletter troverà collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente 

“newsletter” costituisce una sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non 

esaurisce l’aggiornamento completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è 

curato dal collega Marco Di Felice componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del 

CNI, coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

 

1. Circolare DCPREV del 09/04/2013 (prot. 4756): DPR 151/2011, allegato 1 – 

Attività n. 66, 72, 73 

Chiarimenti in merito ai criteri di assoggettabilità di “villaggi turistici”, edifici 

sottoposti a tutela contenenti attività aperte al pubblico, edifici e complessi edilizi 

caratterizzati da promiscuità strutturale/esodo/impiantistica (allegato 1 pag. 2). 

 

2. Circolare DCPREV del 09/04/2013 (prot. 4756): Pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale degli Annessi Nazionali degli Eurocodici. 

In ottemperanza al punto C.3 dell’Allegato C al DM 16/02/2007, cessa la possibilità 

d’impiego delle norme UNI 9502, 9503, 9504 per il calcolo della resistenza al fuoco 

di elementi costruttivi in cemento armato, acciaio e legno (allegati 2.1&2.2 pag 6&7). 

 

3. DM 29/03/2013: Modifica al decreto 16 marzo 2012 recante il piano straordinario 

biennale di adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi delle strutture 

ricettive turistico-alberghiere, adottato ai sensi dell'articolo 15, commi 7 e 8 del 

decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 

14. G.U. 12 aprile 2013, n. 86 (allegato 3 pag 66). 

 

4. Circolare DCPREV del 15/04/2013 (prot. 5043): GUIDA TECNICA su: “Requisiti di 

sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili” – AGGIORNAMENTO 

(allegato 4 pag 67). 

 

5. Circolare DCPREV del 19/04/2013 (prot. 5307): DPR 151/2011 - Regolamento di 

semplificazione prevenzione incendi - Nuovi Procedimenti e regime dell'imposta di 

bollo (allegato 5 pag 83). 

 

6. Circolare DCPREV del 22/04/2013 (prot. 5457): DPR 151/2011 - Richiamo dell'art. 

15 comma 3 del Dlgs 139/2006 (allegato 6 pag 85). 
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In allegato i documenti citati 

Allegato 1 

 

Ministero dell’Interno  
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE  

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

 

Prot. n. del Roma,  
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del  

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile Alle Direzioni Regionali/Interregionali VV.F.  

DCPREV Loro Sedi  
REGISTRO UFFICIALE- USCITA  

Prot n. 0004756 deI 0910412013  

Ai Comandi Provinciali VV.F.  

Loro Sedi  

OGGETTO: D.P.R. l agosto 2011, n. 151, allegato I - Attività nn. 66, 72, 73.  

Pervengono a questa Direzione Centrale numerose richieste intese ad ottenere chiarimenti interpretativi su alcuni punti 

dell’elenco delle attività soggette ai procedimenti di prevenzione incendi di cui all’allegato I al D.P.R. n. 151/2011.  

Al riguardo, per una uniforme applicazione del citato decreto, si forniscono di seguito i chiarimenti ai punti in oggetto.  

‘ D.P.R. n. 151/2011, all. I, punto n. 66): Alberghi, pensioni, mole!, villaggi albergo. residenze turistico - 

alberghiere, studentati, villaggi turistici, alloggi agrituristici, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, bed & 

breakfasi, dormitori, case per ferie, con oltre 25 posti-le 110: Strutture turistico - ricettive nell’aria aperta 

(‘campeggi. villaggi-turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a 400 persone.  
Il punto n. 66 dell’allegato I al D.P.R. n. 151/2011 inserisce i villaggi turistici sia tra le strutture con oltre 25 posti letto 

che tra quelle turistico - ricettive nell’aria aperta.  

Al riguardo si chiarisce che i villaggi turistici rientrano esclusivamente tra le strutture turistico - ricettive in aria aperta 

e, quindi, sono soggetti alla disciplina dei procedimenti di prevenzione incendi se hanno una capacità ricettiva 

superiore a 400 persone. 
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Ministero dell ‘Interno  
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CWILE  

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

 

Qualora nel loro ambito fossero presenti singole unità immobiliari con oltre 25 posti letto, anche se la struttura non 

dovesse superare le 400 persone, si configurerebbe, unicamente per tali unità immobiliari, l’attività indicata al primo 

capoverso del punto n. 66 del D.P.R. n. 151/2011.  

D.P.R. n. 15112011, all’I, punto n. 72): Edfìci sottoposti a tutela ai sensi del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, 

aperti al pubblico, destinati a contenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre, nonché 

qualsiasi altra attività contenuta nel presente Allegato.  
In presenza di attività aperte al pubblico, l’obiettivo della tutela del bene culturale concorre con quello della sicurezza 

della vita umana sancito dall’art. 13 del D.Lgs. n. 139/2006, quindi le condizioni di assoggettabilità dipendono dalla 

destinazione d’uso dell’edificio sottoposto a tutela.  

Pertanto, si applica il punto n. 72 nei seguenti casi:  

a) biblioteche e archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre aperte al pubblico, collocate all’interno di edifici 

sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;  

b) una o più attività elencate nell’allegato I al D.P.R. n. 151/2011, e quindi soggette agli obblighi ivi previsti, se aperte 

al pubblico e svolte all’interno di edifici sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.  

Nel caso l’edificio tutelato sia solo parzialmente occupato da biblioteche e archivi, musei, gallerie, esposizioni e 

mostre, si configura comunque l’attività di cui al punto n. 72 limitatamente alla porzione in cui viene svolta l’attività.  

Analoga conclusione deve farsi nel caso b), relativo ad edificio sottoposto a tutela occupato parzialmente da una o più 

attività, aperte al pubblico, elencate nell’allegato I al D.P.R. n. 15 1/201 1 e soggette agli obblighi previsti dallo stesso 

decreto.  

Potrà non configurarsi l’attività del punto n. 72 nel caso in cui all’interno dello stesso siano presenti una o più attività 

dell’ allegato I al D.P.R. n. 15 1/2011, aperte al pubblico e soggette ai relativi adempimenti che sono, dal punto di 

vista antincendio, separate dal resto dell’edificio.  

In tutti i casi sopra citati si dovranno osservare, ove presenti, le regole tecniche delle varie attività esercitate 

nell’edificio o i criteri generali di prevenzione incendi e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  
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Ministero dell’Interno  
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CiVILE  

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA  

 

D.P.R. n. 151/2011, all’ I, punto n. 73): Edfici e/o complessi edilizi a uso terziario e/o industriale 

caratterizzati da promiscuità strutturale e/o dei sistemi delle vie di esodo e/o impiantistica con presenza di 

persone superiore a 300 unità, ovvero di superficie complessiva superiore a 5.000 m2, indipendentemente 

dal numero di attività costituenti e dalla relativa diversa titolarità.  
Il punto n. 73 è diretto ad assoggettare ai controlli di prevenzione incendi, indipendentemente dalla diversa titolarità, 

quelle attività terziarie o industriali, elencate nell’allegato I del D.P. R. n. 151/2011, che per le loro caratteristiche non 

raggiungono le rispettive soglie fissate per l’assoggettamento e, conseguentemente, non risultano singolarmente tenute 

agli adempimenti previsti dallo stesso decreto.  

Ai fini dell’assoggettamento, si osserva inoltre che le predette attività devono essere necessariamente caratterizzate da 

comunione delle strutture e/o dei sistemi delle vie di esodo e/o degli impianti, così come definti dal D.M. 7 agosto 

2012.  

Relativamente alla destinazione d’uso dell’edificio e/o complesso edilizio, si evidenzia che sono da considerare come 

appartenenti al settore terziario, per esempio, le attività commerciali, gli uffici, le attività ricettive, le attività di servizi 

in generale, etc.  

Non rientrano, pertanto, nell’attività del punto n. 73 le aree destinate a civile abitazione le quali, anche se parzialmente 

presenti nell’edificio o complesso di edifici, non concorrono nel computo dei parametri fissati per determinare 

l’assoggettamento o meno agli obblighi del D.P.R. n.  

151/2011.  

Nel caso in cui nell’edificio o complesso edilizio siano presenti attività incluse nell’allegato I al D.P.R. n. 15 1/2011 e 

soggette, pertanto, ai relativi adempimenti, ma separate dal resto dell’edificio, con strutture di idonea resistenza al 

fuoco e con impianti e vie di esodo propri, le stesse non saranno considerate ai fini del computo dei parametri fissati 

per il punto n. 73; nel caso contrario le stesse attività saranno computate ai fini del raggiungimento delle soglie per 

l’assoggettabilità al punto n. 73.  

In entrambi i casi prima descritti, per il responsabile delle attività incluse nell’allegato I al D.P.R. n. 151/2011. 

ricorreranno li obblichi previsti dallo stesso decreto per la propria attività, oltre a quelli derivanti dalle comunioni 

presenti in concreto nell’edificio.  
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Ministero dell’Interno  
DiPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE  

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

Resta inteso che il responsabile dell’attività che si configura al n.73 provvederà alla valutazione dei rischi 

interferenziali tra le attività presenti nell’edificio, riferiti alla comunione delle strutture e/o dei sistemi delle 

vie di esodo e/o degli impianti.  

Le singole attività ubicate nell’edificio e/o complesso edilizio assoggettato come n.73, dovranno osservare, 

ove presenti, le regole tecniche pertinenti l’attività esercitata o i criteri generali di prevenzione incendi e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Al fine degli adempimenti di cui al D.P.R. n. 151/2011, le istanze o le segnalazioni certificate di inizio 

attività potranno essere sottoscritte congiuntamente da tutti i responsabili delle attività che configurano la 

n.73 o da un loro incaricato.  
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Allegato 2.1 

 

LORO SEDI  

LETTERA - CIRCOLARE  

OGGETTO: Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale degli Annessi Nazionali degli Eurocodici.  

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 27 marzo 2013 (Supplemento Ordinario n. 21) è stato pubblicato il decreto 

del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 31 luglio 2012 recante “Approvazione delle Appendici 

nazionali recanti i parametri tecnici per Pubblicazione degli Eurocodici”.  

Con l’entrata in vigore ditale decreto, prevista in data Il aprile 2013, si dà completa attuazione a quanto 

previsto al punto C.3 dell’Allegato C al decreto del Ministro dell’Interno 16 febbraio 2007, cessando, 

quindi, la possibilità di impiego delle norme UNI 9502, 9503 e 9504 per il calcolo di resistenza al fuoco di 

elementi costruttivi rispettivamente in cemento armato, acciaio e legno.  

Con l’occasione, si ribadisce quanto stabilito con circolare DCPST n. 4845 del 4/4/2011, e con  

successiva circolare DCPST n. 9663 del 23/7/2012, in merito alla decorrenza dei termini fissati dal DM  

16/2/2007 e, quindi, l’uso delle citate norme UNI è consentito anche oltre la data di entrata in vigore del DM  

31luglio 2012 esclusivamente per le costruzioni i cui progetti o Segnalazioni Certificate di Inizio Attività  

(SCIA) siano stati presentati ai competenti Comandi provinciali dei vigili dei fuoco prima di suddetta data.  

Infine, ad integrazione della circolare DCPST n. 5642 del 3 1/3/2012, viste le indicazioni fornite 

dall’Annesso Nazionale in merito agli Allegati B e C dell’Eurocodice EN 1996 1-2 ed in attesa di nuove 

determinazioni sperimentali, si ritiene possibile l’applicazione del metodo semplificato di cui all’Allegato C 

alla EN 1996 1-2, ai fini della classificazione di resistenza al fuoco di elementi strutturali in attività soggette 

ai controlli dei Vigili del Fuoco, indipendentemente dall’elemento strutturale considerato, ponendo 

cautelativamente pari a zero il parametro “f2” relativo alla resistenza della muratura nella zona a 

temperatura intermedia.  

Tali valutazioni analitiche semplificate di resistenza al fuoco dovranno essere condotte tenendo conto del 

reale schema strutturale e della sezione effettivamente resistente.  
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Allegato 2.2
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Allegato 3 

 

MINISTERO DELL'INTERNO  

Decreto 29 marzo 2013  

Modifica al decreto 16 marzo 2012 recante il piano straordinario biennale di adeguamento alle disposizioni di 

prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico - alberghiere, adottato ai sensi dell'articolo 15, commi 7 e 

8 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 , convertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 .  
G.U. 12 aprile 2013, n. 86  

 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 

 

Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 , recante riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229 ; Visto il decreto del Presidente della 

Repubblica 11 agosto 2011, n. 151 , concernente il «Regolamento  recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 

relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'art. 49, comma 4 -quater, del decreto -legge 31 maggio 2010, n. 78 , 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 »;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 , e successive modificazioni, concernente le 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; Visto il decreto del Ministro dell'interno del 

9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, recante l'approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la costruzione e l'esercizio delle attività ricettive turistico alberghiere;  

Visto il decreto del Ministro dell'interno del 10 marzo 1998 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, recante i 

criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro;  

Visto il decreto del Ministero dell'interno del 6 ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2003, 

recante l'approvazione della regola tecnica di aggiornamento delle disposizioni di prevenzione incendi per le attivit? ricettive 

turistico -alberghiere esistenti di cui al decreto 9 aprile 1994; Visto il decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012 , pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, recante il piano straordinario biennale, adottato ai sensi dell'art. 15, commi 7 e 8 

del decreto- legge 29 dicembre 2011, n. 216 , convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 , concernente 

l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico - alberghiere con oltre venticinque posti 

letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno del 9 aprile 1994, che non abbiano completato 

l'adeguamento alle suddette disposizioni di prevenzione incendi;  

Ritenuto di dover riformulare il comma 6 dell'art. 5 del predetto decreto, al fine di indicare espressamente la tipologia di corso che 

gli addetti al servizio antincendi dovranno frequentare per conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'art. 3 della legge 

28 dicembre 1996, n. 6 09;  

Decreta:  

Art. 1  

Modifica del comma 6, dell'art. 5, del decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012  

1. Il comma 6 dell'art. 5, del decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012 è sostituito come segue:  

«Gli addetti del servizio di cui al comma 3 devono avere frequentato i corsi di cui all'allegato IX del decreto del Ministro 

dell'interno del 10 marzo 1998 , rispettivamente di tipo B, per le strutture ricettive di categoria A e B dell'allegato I del 

decreto del Presidente della Repubblica del 1? agosto 2011, n. 151 , e del tipo C, per le strutture ricettive di categoria C del 

medesimo allegato e, per le attività riportate nell'allegato X del decreto del Ministro dell'interno 10 marzo 1998 , avere 

conseguito l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'art. 3 della legge 28 dicembre 1996, n. 609».  

 

Roma, 29 marzo 2013  

Il Ministro dell'interno: Cancellieri 
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Allegato 4
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Allegato 5 

 

 



 
 

84 
 

 



 
 

85 
 

 

Allegato 6 

 


